Comunicato UILPA Dirigenti M.I.T- riunione del 3/12/09

oggetto: esiti della riunione del 3 dic con l’amministrazione.1) Assicurazione per la  responsabilità professionale dei dirigenti.

2)Clausola di salvaguardi

3)Onnicomprensività:

 

Riguardo al primo punto, va innanzitutto riconosciuto che il deciso intervento sostenuto dal sottoscritto l’anno scorso ha conseguito un risultato importante. Per la prima volta si è ottenuto quel minimo di trasparenza necessaria, che ha consentito ai dirigenti di poter avere contratti di assicurazione a livello delle condizioni di mercato e quindi di altri ministeri.

Si ricorderà che la materia è regolata dal CCNL. Infatti, i sindacati nazionali ottennero che il contratto( Art.66) prevedesse l’obbligo per l’amministrazione di provvedere, mediante gara , a scegliere – DOPO AVER SENTITO I SINDACATI-le migliori offerte di mercato per un’assicurazione di copertura dei rischi professionali. Nei casi di colpa grave e dolo può essere sottoscritto soltanto un contratto individuale, negli altri casi l’amministrazione dispone di Euro 258,23 annui per dirigente. Sono quindi soldi ottenuti in sede contrattuale e destinati comunque in caso di mancata stipula dei contratti al fondo per la retribuzione di risultato. Cioè l’amministrazione gestisce soldi “nostri” e deve farlo, naturalmente, sentiti i sindacati, secondo i criteri di buon amministratore.

 Nel 2008 i sindacati vennero informati della scelta già fatta dall’amministrazione ( Dott. Cappiello) e in sede di informativa il sottoscritto dimostrò che i contratti proposti erano largamente al di sotto di quelli offerti dal mercato. Nonostante ogni prova e discussione fatta ,e la devoluzione della questione, di diretto interesse dei dirigenti, al ministro, risultato assente, la decisione”  precotta” fu mantenuta di “autorità". Quest’anno, anche se l’amministrazione ha ugualmente informato troppo tardi i sindacati, il comportamento non poteva più essere uguale e si può vedere che le prestazioni sono più che raddoppiate per valore, rispetto al 2008, mentre il prezzo è diminuito. ( per persona massimale per sinistro e in euro: 1.600.000,00 (2008)- 5.000.000,00 (2009) premio da 257 a 219.

Il sottoscritto nel prendere atto con soddisfazione di tale circostanza, ha fatto rilevare la necessità di ancora maggiore trasparenza e correttezza sostanziale ed ha chiesto di sapere perché non si è deciso di impegnare tutta la somma a disposizione per dirigente che avrebbe migliorato ancora di più le prestazioni e non soltanto 219 euro dei 258 disponibili. Anche in considerazione dell’assenza di rassicurazioni sull’utilizzo di questi risparmi ( vedi questione della clausola di salvaguardia).

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA.

Com è noto il C C N L prevede, all’art. 62, che al dirigente al quale viene conferito un nuovo incarico di valore economico inferiore a quello precedente, scaduto in mancanza di espressa valutazione negativa, vada garantito una retribuzione di posizione pari almeno al 90% di quella precedentemente goduta.

 In sede di contrattazione integrativa va concordato con i sindacati la specificazione dei criteri e importi precisi. L’amministrazione ha proposto il minimo che già vale per legge rifiutandosi di elevarlo in qualsiasi misura per poter gestire i conseguenti  risparmi di somme per garantire la facoltà del ministro di nominare senza concorso dirigenti anche esterni.

Questa organizzazione ha ritenuto di non sottoscrivere quest’accordo che non dava alcuna garanzia in più di quelle che già vigono.

ONNICOMPRENSIVITA’. Anche in questo caso la UIL non ha sottoscritto la proposta dell’amministrazione che non assicurava ulteriori  impegni concreti e un timing di adempimenti per un’azione concordata con le OO.SS. ai fini di agevolare il rispetto della normativa che prevede che una percentuale ( art. 60,comma 2) di tutti gli importi disponibili per legge a seguito di incarichi aggiuntivi conferiti vada ad incrementare la retribuzione di risultato.

 Su questi due punti si farà seguito con ulteriori documenti e azioni. Sindacali.

Roma 4 dicembre 2009                                                                     Lucio Tescione

